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Oggi tutto è gestito da potenti
calcolatori che, dai costi stratosferi-
ci di qualche anno fa, sono ormai
alla portata di tutte le tasche, un
ottimo computer che molti ormai
posseggono anche a casa loro, rie-
sce a gestire miliardi di informazio-
ni.

E sono queste il pane della mo-
derna cartografia, un file grafico, vi-
sibile, manipolabile e stampabile
da tutti con un personal computer,
che nasconde al suo interno una
banca dati enorme fatta di innume-
revoli dati su tutti gli oggetti pre-
senti.

Pensate solo a cosa significhi sape-
re, con un clic del mouse, se si è in
presenza di una casa o di una chiesa,
conoscerne l’altitudine sul livello del
mare, avere la possibilità di misurar-
ne il perimetro o l’area, sapere in
quale strada e a quale numero civico
si trova e magari, per assurdo, anche
chi ci abita.

Insomma miliardi di informazioni
che, pur con il dovuto rispetto sull’u-
so delle stesse, serviranno a tutti per
un più corretto e consapevole uso
del territorio.

Non dimentichiamoci infatti che
una corretta e tempestiva difesa e
gestione dello stesso la si effettua
soprattutto grazie alla conoscenza
che di questo si ha, e la cartografia
in tal senso è uno strumento indi-
spensabile, se non il più importan-
te.

NOTE 
Una delle maggiori difficoltà che

si incontrano nel disegnare una car-
ta geografica consiste nel fatto che
non è semplice rappresentare su
una superficie piatta come un fo-
glio una porzione di territorio sferi-
co con le irregolarità che questo
presenta.

Si utilizzano pertanto dei procedi-
menti scientifici che si chiamano
“proiezioni cartografiche”, il metodo
per disegnare una sfera o porzione di
essa su un piano.

Naturalmente più è estesa l’area
che dobbiamo rappresentare, e
maggiori saranno gli inevitabili erro-
ri in cui incorreremo, essendo impos-

sibile rappresenta-
re fedelmente e
contemporanea-
mente, forme, di-
stanze e dimensio-
ni.

Il compito è mol-
to più semplice se
invece la porzione
di territorio da rap-
presentare è picco-
la, e dove l’influen-
za della sfericità
della terra risulta
trascurabile, anche
se non del tutto as-
sente.

Il reticolato geo-
grafico è l’insieme
di linee immagina-
rie formato da me-
ridiani e paralleli
che servono da gri-
glia di riferimento.

I meridiani sono
essenzialmente li-
nee di uguale lun-
ghezza che collega-
no i due poli, nord e
sud, sono in totale
360 e sono posti ad
un grado di distan-
za l’uno dall’altro.

Il meridiano fon-
damentale è quel-
lo di Greenwich,
passante per
Londra, e il suo op-
posto, sull’altra
faccia della terra,
rappresenta la linea di cambiamen-
to della data.

I paralleli sono invece le circonfe-
renze che sono appunto parallele al-
l’equatore, e che diventano sempre
più piccole via via che si avvicinano
ai poli, a distanza anche queste di un
grado, sono in numero di 90 nell’e-
misfero settentrionale e 90 nell’emi-
sfero meridionale.

Naturalmente il parallelo fonda-
mentale è rappresentato dalla linea
dell’equatore.

Per definire le coordinate di un
punto sulla superficie terrestre, si
utilizza una coppia di numeri che si
chiamano coordinate geografiche: la

latitudine, con la quale si intende la
distanza di questo dall’equatore, e la
longitudine, che rappresenta la stes-
sa, ma dal meridiano fondamentale
di Greenwich.

Il GPS o Sistema di Posiziona-
mento Globale, è una moderna tec-
nologia che attraverso i segnali cap-
tati da un certo numero di satelliti,
almeno tre, consente di effettuare ri-
lievi di precisione o più semplice-
mente di stabilire le coordinate di un
punto sulla crosta terrestre.

Nato per scopi militari, trova ora
molte applicazioni nell’uso civile, ma
si sta rapidamente diffondendo an-
che per scopi amatoriali, turistici ed
escursionistici.

La cartografia non ha più segreti per Caroline...


